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Abstract 
Dalla loro realizzazione, le Mura Aureliane hanno rappresentato il principale presidio difensivo 
della città, oggetto di continui restauri. Sotto papa Pio IX, e in particolar modo tra l’esperienza 
della Repubblica Romana e la presa di Roma nel 1870, gli interventi sulle Mura realizzati da 
Virginio Vespignani sono caratterizzati da scelte strategiche differenti, che potrebbero trovare 
spiegazione nell’evolversi degli eventi storici. 

The Aurelian Walls has been the main defensive system in Rome, hence, always restored and 
implemented even after the city was conquered by the Italian Kingdom. Under the pope Pius 
IX, especially over the time span between the Second Roman Republic and the Capture of 
Rome in 1870, the interventions made by Virginio Vespignani are characterised by different 
strategic approaches, according to how events unfold. 

Keywords 
Mura Aureliane, fortificazioni, restauri ottocenteschi. 
Aurelian Walls, defensive system, nineteenth-century restoration. 

Introduzione 
Agli inizi del XIX secolo si assistette a un rinnovato interesse per le Mura di Roma, prima con 
gli studi e i restauri condotti da Giuseppe Valadier, tra il 1806 e il 1839, anno della sua morte, 
e successivamente con una campagna di restauri da ricollegarsi al pontificato di Pio IX. 
A partire dal 1850, con il ritorno di quest’ultimo a Roma, si aprì l’ultima fase di trasformazione 
delle difese cittadine sotto lo Stato Pontificio, volta a fronteggiare le distruzioni avvenute 
durante la Seconda Repubblica Romana e a ripensare i sistemi difensivi prima della presa di 
Roma da parte dell’esercito italiano. 

1. La Seconda Repubblica Romana e le Mura Aureliane
Il 24 novembre 1848, gli incombenti tumulti rivoluzionari indussero papa Pio IX a recarsi a
Gaeta, sotto la protezione di Ferdinando II di Borbone. A seguito della costituzione di una
Giunta di governo e la proclamazione della Repubblica Romana, le truppe francesi di Luigi
Napoleone Bonaparte sbarcarono a Civitavecchia il 5 f ebbraio 1849, per raggiungere e
attaccare la Capitale [Monsagrati 2014].
Il primo scontro ebbe luogo lungo l’Aurelia Antica, immediatamente fuori dalla città, presso le
tenute Doria Pamphili e Villa Corsini e quest’ultima fu conquistata dai francesi il 3 giugno.
Fece seguito l’assedio vero e proprio, che durò circa un mese. Numerosi cannoneggiamenti
danneggiarono la città e i suoi edifici, portando le truppe rivoluzionarie ad arrendersi il 30
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giugno. Due brecce furono aperte sulle fortificazioni gianicolensi, ma non si hanno che 
frammentarie notizie di distruzioni occorse sulle Mura Aureliane. 
Gli eventi legati alla sfortunata esperienza della Repubblica Romana determinarono un breve 
riutilizzo delle mura imperiali a scopo difensivo. Durante i combattimenti del 1849 gli ‘avanzi’ 
delle antiche mura, abbandonate a seguito della realizzazione della cinta gianicolense nel 
1643, furono utilizzati nell’assedio come seconda linea di difesa, per poi tornare 
nell’abbandono e nel disinteresse del loro valore archeologico [Cozza 1987-1988, 154-155]. 
Tale condizione è documentata dai piani delle opere del primo e secondo assedio, nelle quali 
si notano le batterie romane addossate alle Mura Aureliane – fra queste la “batteria della 
montagnola”. Secondo le piante realizzate da P ompilio de C uppis1, nella prima fase dei 
combattimenti i romani si erano trincerati tra i due circuiti di mura, mentre nello schema relativo 
alla seconda fase di attacco si nota uno spostamento della linea difensiva che sfruttava una 
torre delle Mura Aureliane e realizzava trincee e terrapieni a ridosso dei resti antichi, come 
testimoniato anche dalle fotografie di Stefano Lecchi del 18492. Una fotografia scattata da John 
Henry Parker tra il 1867 e il 1868 ritrae presumibilmente la porzione delle Mura Aureliane dopo 
gli scontri3; la struttura presenta la perdita quasi totale del paramento in laterizi  e  il  nucleo  in 

1: Stefano Lecchi, fortificazioni a Porta San Giovanni, 1849, Biblioteca di Storia moderna e contemporanea Ft.A.1. 

1 https://comitatogianicolo.it/assedioita/ASS01.htm; https://comitatogianicolo.it/assedioita/UBA01.htm. 
2 https://www.movio.beniculturali.it/bsmc/stefanolecchi/ it/11/fotografie. 
3 https://digitalcollections.bsr. ac.uk/islandora/object/PARKER%3A1080?solr_nav%5Bid%5D=f2247d07cec5483 
e0118&solr_ nav%5Bpage%5D=22&solr_nav%5Boffset%5D=3. 
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opus caementicium scoperto. Non si notano opere di restauro o di ricostruzione. L’avanzato 
stato di rovina potrebbe essere spiegato con il definitivo abbandono funzionale del tratto e il 
successivo spoglio del paramento laterizio, i cui mattoni furono reimpiegati nella costruzione 
della cinta gianicolense [Quattrocchi 1991]. 
Sempre dalla raccolta fotografica di Lecchi, si hanno informazioni di ulteriori presidi difensivi 
che erano stati approntati dai romani presso Porta San Giovanni, con la realizzazione di 
terrapieni e trincee che arrivavano quasi a ostruirne totalmente il passaggio. Si trattò di strutture 
temporanee, che non sembrano in alcun modo modificare le mura antiche. 
Sono documentati alcuni scontri «dalla parte di villa Borghese» e «contro le mura di porta san 
Paolo», dove i francesi portarono avanti due manovre di distrazione [Spada 1869, 615]. 

2. I restauri dopo il 1849
Con il suo ritorno a Roma nel 1850, Pio IX si preoccupò subito di restaurare e rafforzare le  
mura. La competenza dei restauri della cinta fu attribuita alla «Comune provvisoria di Roma», 
come deciso dal ristabilito Governo pontificio sulla città [Franco, Gobbi 2018, 76-77].
Uno dei primi atti fu di sancire l’obbligo di smantellare le barricate che ancora occupavano le 
porte e gli spazi pomeriali, soprattutto nei pressi di porta San Pancrazio. L’architetto Luigi 
Poletti, nominato direttore dei lavori, fu incaricato di quantificare e relazionare s ui guasti 
compiuti dai «faziosi repubblicani» sotto le mura pinciane e presso porta Angelica. I resoconti 
dei sopralluoghi contengono informazioni puntuali sui tratti interessati da crolli o abusi, con 
notizie sulla natura dei danni e previsioni d’interventi, in particolare tra San Giovanni e Santa 
Croce in Gerusalemme [Franco, Gobbi 2018, 76].
Il repertorio fotografico realizzato durante e dopo la Repubblica Romana, tra cui la collezione 
di John Henry Parker, può fornire un  valido ausilio nell ’identificare gli interventi di restauro 
eseguiti e le condizioni delle mura sotto Pio IX  [Parker 1874; Il Risorgimento 2010; Mancini, 
Isgrò 2022].
I luoghi della battaglia, prevalentemente sul Gianicolo, presentavano numerosi danni. Oltre a 
Porta Aurelia-San Pancrazio, gli interventi in quest’area si concentrarono principalmente sulla 
ricostruzione del tratto di mura nel Giardino dell’Arcadia, appartenenti al circuito gianicolense 
[Cozza 1987-1988].

3. 1849-1870: solo restauri o miglioramenti funzionali in vista dell’epilogo finale?
Durante l’ultimo periodo di governo dello Stato Pontificio, le Mura Aureliane avevano assunto 
contemporaneamente il ruolo di cinta difensiva, barriera daziaria e monumento archeologico, 
con differenti organi amministrativi deputati alla settoriale gestione di  aspetti connessi alle 
mura. Nel 1847, con il Motu proprio di Pio IX, l’amministrazione esclusiva delle mura, il pomerio 
e la manutenzione delle porte della c ittà passarono formalmente dalla Camera Apostolica al  
Comune di Roma. La manutenzione ordinaria delle mura, per la loro funzione di cinta daziaria 
e difensiva, era in capo al municipio, mentre si riservava l’esecuzione dei lavori di restauro 
all’iniziativa papale [Mancini 2001, 85-86].
Alla morte di Luigi Poletti (1792-1869), le opere di manutenzione della cinta muraria passarono 
a Virginio Vespignani (1808-1882) [Barucci 2006], che in un primo periodo concentrò il suo 
sforzo progettuale sulla ricostr uzione e l’ammodernamento delle porte danneggiate negli 
scontri (Porta Pia, Porta San Pancrazio,  Porta Salaria e Porta Flaminia),  in un clima di 
renovatio urbis voluto dal papa.
Gli interventi di restaur o sulle Mura potrebbero essere stati ulteriormente promossi dal 
cardinale Federico Francesco de Merode, pro-ministro della Guerra di Pio IX e fautore di una
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strategia di rafforzamento delle difese e della resistenza armata in vista del conflitto con 
l’esercito italiano [Vetere 1871; Martina 1990, 14]. 
Negli anni Sessanta dell’Ottocento le condizioni economiche dello Stato della Chiesa erano 
pessime, anche se continuavano a stanziarsi discreti finanziamenti all’esercito [Martina 1990, 
37]. La c ondizione economica grave e la sostituzione di de Merode con il più moderato 
Ermanno Kanzler, alla fine del 1865, potrebbero aver influito sulla capacità e sulla volontà del 
pontefice di rafforzare il circuito murario, sebbene le caserme e i presidi dislocati nella città 
testimonino il permanere di una strategia difensiva [Manfredi 2022, 29-72]. Analogamente a 
quanto accaduto nel corso degli scontri all’epoca della Repubblica Romana, davanti alle porte 
furono approntate delle difese con terrapieni e sacchi di sabbia, come testimoniato dalle 
immagini di Robert Macpherson, incaricato di fotografare i presidi [Manodori Sagredo 2021, 
453, 465]. 

4. Caratteristiche generali degli interventi di restauro sulle Mura tra il 1850 e il 1871
Una grande mole di documenti d’archivio e iscrizioni attribuiscono restauri di diverse entità, anche
solo risarciture puntuali, all’epoca di Pio IX e al l’opera di Virginio Vespignani. Pur non potendo
definire una datazione precisa per i singoli interventi, essi sono riconoscibili per la tipologia di
laterizio impiegato, prevalentemente a pasta gialla e pr odotto appositamente dalle fornaci
vaticane, disposto con apparecchiatura “testa-taglio” per permettere un’efficace ammorsatura fra
cortine esterne e nucleo cementizio [Cozza 1993, 90; Pallottino 1990, 248-249].
La malta usata è generalmente di ottima qualità, composta prevalentemente da calce, sabbia
e pozzolana. Un’ulteriore peculiarità è la stuccatura dei giunti, realizzata con un impasto molto
fine a pr otezione del letto di malta sottostante. In alcuni tratti interessati dai restauri, si è
conservata anche una velatura superficiale, di colore violaceo, data a pennello e probabilmente
applicata per accordare i nuovi interventi con la muratura antica [Mancini 2001, 86].
Nel tratto compreso fra la Porta Latina e la Porta Appia, diverse antiche feritoie furono chiuse
nel XVIII secolo per essere poi riaperte ad uso dei fucilieri di Pio IX [Cozza 2008, 127].
Altri restauri eseguiti in questo periodo, riconoscibili grazie all’analisi muraria, sono, fra gli altri:
la scarpa alla base della torre di Porta Pinciana (B1) [Cozza 1992, 127-131] e i risarcimenti
murari del vicino tratto tra le torri B3-B4 [Cozza 1992, 96]; il restauro alla base della torre B6
[Cozza 1992, 100] e il rifacimento alla base di un lungo tratto nel settore B [Cozza 1992, 101;
Mancini 2001, tav. 5e].

5. Specifici esempi di restauri
I resoconti delle battaglie e i disegni di Vespignani indicano un’importante e necessaria attività
di restauro nel settore L (Porta Appia-Porta Ostiense).
Il tratto di Mura compreso tra le torri L30 e L31 è frutto della ricostruzione di Pio IX, come indica
la targa su viale di Porta Ardeatina (oggi solo parzialmente leggibile) e come attesta il disegno
di Vespignani del novembre 1865 [Barucci 2006, 80], raffigurante il progetto di restauro per
questo tratto. A differenza degli interventi generalmente eseguiti in questo periodo, i laterizi
della torre L30 e della cortina adiacente (fronte esterno) sono rossastri, ma sembrano
attribuibili a Vespignani per le tracce della tipica ‘colla’ impiegata per la finitura superficiale e
per la disposizione a “testa-taglio”. La cortina è molto regolare ed è composta di laterizi nuovi,
dalle dimensioni di circa 27x13x2,5 cm.
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2: Mura Aureliane, tratto L30-L31, feritoie, vista del fronte interno. 
 
Nel tratto di Mura L31-L32 la muratura è realizzata con laterizi di reimpiego. Il muro si presenta 
a scarpa, ha uno spessore coincidente con quello delle Mura Aureliane nella parte 
basamentale e r isulta più sottile nella parte sommitale, tanto che l’accesso alla torre L 32 è 
murato e dotato di feritoia. La ricostruzione, diversa dalle solite operate da Vespignani per la 
presenza di una base scarpata, potrebbe risalire al XVIII secolo. Tuttavia, la parte sommitale 
sembra attribuibile all’epoca di Pio IX per analogia al tratto adiacente, così come le feritoie 
aperte in breccia. La strombatura interna di queste ultime non è realizzata con laterizi disposti 
di taglio, come nel tratto L30-L31, ma solo regolarizzata con una malta pozzolanica. 
In tutto il settore si notano poche feritoie, ad eccezione dei tratti ricostruiti e modificati sotto Pio 
IX. Nel tratto L33-L34 si osserva una serie di feritoie con caratteristiche diverse rispetto al resto 
delle Mura. Dall’analisi della struttura, si può i potizzare un c rollo della parte sommitale, 
successivamente ricostruita in epoca incerta, con la seguente aggiunta di feritoie di forma 
rettangolare e s trombatura (oggi parzialmente murate). Elementi di riuso di travertino sono 
disposti sul lato superiore delle buche pontaie – diversamente dalla fase onoriana, della quale 
costituivano sovente l’architrave della feritoia. In un caso particolare, la buca pontaia, molto 
vicina all’apertura della feritoia, sembra essere stata modificata direzionando l’apertura verso 
il basso, trasformandola forse in caditoia. Qui, a differenza della fase imperiale, le feritoie sono 
aperte seguendo l’andamento del terreno, di cui è possibile capire l’inclinazione all’epoca della 
loro costruzione. Tali feritoie, aperte in breccia, potrebbero essere state realizzate o modificate 
sotto Pio IX. 
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3: Mura Aureliane, tratto L31-L32, feritoie, vista del fronte interno. 

4: Mura Aureliane, tratto L33-L34, feritoie, vista del fronte interno. 
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5, 6: Mura Aureliane, restauri nel tratto B (a sinistra) e nella torre J9 (a destra). 
 
Tra Porta Pinciana e Porta Salaria, nel tratto B, era previsto un ulteriore intervento di restauro, 
come testimonia il disegno di Vespignani del 23 agosto 1870 che mostra lo stato di fatto e il 
progetto da effettuarsi [Barucci 2006, 83]. La cortina esterna ha la tipica apparecchiatura “testa-
taglio”, tuttavia i laterizi sono a pasta sia gialla, sia rossa. Manca la targa con lo stemma del 
pontefice, rappresentata nel progetto. Dalla sezione, il camminamento interno sembra essere 
stato ulteriormente riadattato e migliorato. Attualmente la presenza di strutture addossate al 
perimetro interno delle Mura non rende possibile valutare l’entità dei restauri eseguiti. 
Un altro tratto restaurato dal pontefice si trova tra Porta Metronia e Porta Latina. Oltre a puntuali 
risarciture, la torre J9 è stata completamente ricostruita nel XXIV anno di pontificato di Pio IX, 
ossia nel 1870, come si legge nell’iscrizione. In questo caso, l’edificazione risponde 
completamente ai caratteri tipici dei progetti di Vespignani (mattoni a pasta gialla e apparecchio 
“testa-taglio”). È presente un’unica feritoia. 
Nei casi presi in esame, il coronamento è realizzato con laterizi posti di taglio, anche se gli 
interventi di Vespignani hanno in alcuni tratti soluzioni merlate, che vengono previste anche 
nei disegni di progetto. In essi, inoltre, non sono mai rappresentate le feritoie, che invece sono 
presenti, almeno lungo il tratto L. 
 
Conclusioni 
Con l’approssimarsi del conflitto finale per la Presa di Roma è evidente il desiderio di operare 
un ammodernamento strutturale e una verifica delle difese della città. Tutti i principali interventi 
di ricostruzione presi in esame sono progettati da Vespignani tra il 1865 e il 1870 e mostrano 
la consapevolezza del pontefice di dover riparare il circuito murario. 
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Tuttavia, il ‘licenziamento’ di de Merode, i problemi economici e la scelta di puntare su una rete 
di difesa più diffusa della sola città di Roma, trasformando in ausili difensivi anche i territori dello 
Stato Pontificio circostanti la Capitale, potrebbe aver prodotto, di fatto, solo limitati interventi. 
La corte pontificia continuò fino all’ultimo a confidare sull’aiuto della Francia [Aubert 1961]. Il noto 
jamais di Rouher fu interpretato come un’assicurazione sull’esistenza della Roma dei Papi che, 
probabilmente, contribuì a far sottovalutare la necessità di ammodernare le Mura della città*. 
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In un momento così significativo per la storia europea e mondiale, questo volume vuole 
essere la raccolta di riflessioni scientifiche condotte sui rapporti tra le scelte politiche, le 
azioni militari e la fisionomia delle città e del paesaggio urbano, sull’evoluzione delle strutture 
e delle tecniche di difesa, sulla rappresentazione della guerra e dei suoi effetti sull’immagine 
urbana, sul recupero delle tracce della memoria cittadina.
Da una paDa una parte il campo delle Digital Humanities apre nuove prospettive per studiare l'immagi-
ne della città prima, durante e dopo la guerra, dall’altro le tecnologie digitali impegnano stu-
diosi e ricercatori di varie discipline: in particolare nell’ambito del disegno viene esplorato il 
ruolo della rappresentazione nella formulazione dei progetti urbani di difesa e nella docu-
mentazione degli eventi bellici e delle tracce lasciate dai conflitti, mentre nell’ambito del re-
stauro vengono approfondite le sfide teoriche e pratiche imposte dai danni arrecati dai con-
flitti ai centri storici, passando in rassegna casi studio, soluzioni e dibattiti relativi alla conser
vazione del patrimonio urbano coinvolto in azioni di guerra, con un'attenzione particolare 
all'identità e alla memoria collettiva.

At such a significant moment in European and world history, this volume aims to be a collection of scientific 
reflections about the relationships between political choices, military actions and the physiognomy of cities and 
the urban landscape, about the evolution of defence structures and techniques, about the representation of war 
and its effects on the urban image, and about the recovery of the traces of city memory.
On the one hand the field of Digital Humanities opens up new perspectives to study the image of the city 
before, during and after the war, on the other hand digital technologies engage academics and researchers from 
various disciplines: In particular, in the area of drawing, the role of representation in the formulation of 
urban defence projects and in the documentation of wartime events and the traces left behind by conflicts is 
explored, while in the area of conservation, the theoretical and practical challenges imposed by the damage 
caused by conflicts to historic centres are explored, reviewing case studies, solutions and debates relating to the 
conseconservation of urban heritage involved in wartime actions, with a focus on identity and collective memory.
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